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IL MOLISE

M
ino Reganato, classe 1961, è origina-

rio di Formia. Professionista dell’o-

spitalità di lungo corso, nel 1998 è 

stato anche Direttore commercia-

le di un tour operator del Lazio, poi, 

nel 2003 ha dato vita a un proprio tour operator, Spirit 

of Travel. Nel 2010 ha sviluppato un’attività di consulen-

za con HTMG, Hotel Tourism Management Group. Con 

HTMG arriva a Campobasso per una consulenza per il 

Centrum Palace Hotel. Al termine della consulenza, nel 

È l’albergo di riferimento di 
Campobasso e l’indispensabile punto 

di appoggio per scoprire il Molise, 
regione dalla storia antichissima, 
scrigno di cultura ed eccellenze 

enogastronomiche. L’hotel è anche 
una destinazione business e Mice

 CENTRUM PALACE HOTEL & RESORTS 

 CAMPOBASSO 

CENTRUM PALACE HOTEL

Via Giambattista Vico, 2/A – 86100 Campobasso

Tel. +39 0874413341

Fax +39 0874413342

info@centrumpalace.it

www.centrumpalace.it

Direttore: Mino Reganato

Camere: 144

Ristorante Bacco

Centro congressi fino a 600 persone

Garage per 60 posti

Parcheggio anche per pullman

    

2012 diventa direttore dell’albergo. “La grande novità del 

2020 è stata che gli italiani hanno riscoperto il loro Pa-

ese e mete turistiche originali come il Molise per trop-

pi anni trascurata” spiega Mino Reganato nella sua dop-

pia veste di Direttore dell’albergo di Campobasso e tour 

operator. “Il Molise è un territorio piccolo, poco cele-

brato, assente dalle cronache nere o mondane del Pa-

ese, schiacciato dalla presenza di regioni assai più note 

con cui confina dall’Abruzzo a Nord al Lazio a Ovest al-

la Campania a Sudovest e alla Puglia a Sudest. Il Molise 

C’È!

 Renato Andreoletti 
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è un piccolo scrigno di Storia, bellezza naturale, cultura 

enogastronomica che aspettava solo di essere scoperto. 

È ciò che è accaduto nell’estate del 2020, l’estate del Co-

vid che ha costretto gli italiani a rimanere a casa e a sco-

prire le bellezze più nascoste dell’Italia. Abbiamo aper-

to a luglio, primi a Campobasso, con molte perplessità 

anche perché siamo una destinazione business e Mice 

e quest’anno c’era poco da aspettarsi su questi versanti. 

Abbiamo registrato un’estate favolosa grazie al turismo 

leisure che ha invaso letteralmente il Molise scopren-

do tutti i suoi piccoli borghi, le meraviglie di montagna 

e mare che si specchiano a pochi chilometri di distan-

za, gli itinerari della transumanza, antichi di secoli e mil-

lenni, che dall’Abruzzo attraverso il Molise raggiungeva-

no la Puglia con tratture larghi come autostrade, lunghi 

centinaia di chilometri, percorsi da decine di migliaia di 

pecore e mucche che rendevano il tratturo particolar-

mente verde perché continuamente fertilizzato dai lo-

ro escrementi. Quei percorsi li si nota assai bene anco-

ra oggi dal cielo grazie proprio alla particolare intensi-

tà del manto erboso che li caratterizza. Oggi li percor-

rono in numero sempre maggiore i turisti del trekking 

che li hanno scoperti e li percorrono alla ricerca della 

memoria del tempo che fu ma anche dei sapori e dei 

profumi della cucina contemporanea che è invece più 

viva che mai. Ci sono realtà come Agnone, la città del-

le campane, che ospita la Pontificia fonderia di campa-

ne Marinelli, il più antico stabilimento al mondo per la 

fusione delle campane, autorizzato a usare lo stemma 

pontificio e fondato intorno all’anno 1000. Ancora oggi 

si può assistere al miracolo della fusione delle campane 

il cui bronzeo suono accompagna la civiltà occidentale 

fin dai tempi più antichi. Vicino a Isernia si trova l’inse-

diamento più antico e più conosciuto della regione: è il 

giacimento della Pineta e risale a 500.000 anni, quando 

in Europa e in Italia l’unico essere umano presente era 

Homo Neanderthal di cui portiamo nel nostro dna una 

percentuale del 4 per cento frutto dell’incontro con l’Ho-

mo Sapiens, i nostri progenitori. Qui sono stati rinvenuti 

numerosi manufatti umani ricchi di ossa di grandi mam-

miferi, mentre presso Trasacco sono stati portati alla luce 

reperti paleolitici e dell’Età del Rame. Dal V secolo prima 

della nostra, oltre 2500 anni fa, era il Molise era abitato 

dalle genti sabelliche e poi dai Frentani, Sanniti e Pentri, 

popoli che hanno combattuto a lungo contro i Roma-

“LA GRANDE NOVITÀ 
DEL 2020 È STATA CHE 
GLI ITALIANI HANNO 
RISCOPERTO IL LORO 
PAESE E METE TURISTICHE 
ORIGINALI COME IL 
MOLISE, PER TROPPI ANNI 

TRASCURATO”

• Mino Reganato
direttore del Centrum Palace

 DALLA PUGLIA  
 CON AMORE 
Rosario Morelli, classe 1944, è 

titolare della Armafer, fondata 

dalla famiglia leccese Morelli nel 

1903, specializzata nel settore 

dell’armamento ferroviario. 

L’Armafer si sta occupando dei 

lavori della tratta ferroviaria 

Capobasso-Termoli, che dopo 

10 anni di abbandono tornerà in 

funzione. L’azienda parteciperà 

anche alla realizzazione dell’Alta 

Velocità Napoli-Bari per la tratta 

Napoli-Cancello, di 40 chilometri. 

“Avevo 20 anni e frequentavo 

l’università a Bari, mio padre stava 

lavorando sulla tratta ferroviaria 

Termoli-Campobasso. La nostra 

base è a Lecce. Mio padre mi 

incaricò di seguire l’appalto. Seguii 

i lavori da Termoli. Iniziò così la 

mia frequentazione del Molise, 

frequentazione che non si è più 

interrotta tant’è che oggi sono 

anche Presidente di Confindustria 

Turismo per il Molise. Nel tempo 

abbiamo diversificato le nostre 

attività anche dal punto di 

vista geografico in Campania 

rimanendo sempre con un 

piede ben saldo nel Molise. 

Acquistammo anche una banca 

storica del territorio, la Banca di 

Larino, un paese dell’entroterra 

a 25 chilometri da Termoli. Ne 

cambiammo il nome in Credito 

Molisano trasformandola in 

una banca interregionale. A 

Campobasso realizzammo la 

stazione ferroviaria. All’inizio del 

terzo millennio a Campobasso 

acquistammo un piccolo albergo 

posto tra la stazione ferroviaria e 

la tangenziale del paese, l’Hotel 

Scandenberg, che aveva l’entrata 

a pochi metri dalla stazione 

ferroviaria, trasformandolo nel 

Centrum Palace, ampliandolo, 

dotandolo di un importante 

Centro congressi, spostando 

l’entrata sul lato opposto per 

favorire l’accesso dei veicoli 

e il loro parcheggio. Grazie al 

tunnel che attraversa la stazione 

ferroviaria superando il fatto che 

la ferrovia taglia in due la città 

isolando dal centro i quartieri 

meridionali e l’Università degli 

studi del Molise, il Centrum Palace 

si trova in una posizione assai 

favorevole per chi arriva da fuori 

Campobasso e nello stesso tempo 

permette di raggiungere a piedi il 

centro della città in non più di 5 

massimo 10 minuti. L’Armafer l’ho 

sviluppata assieme a mio fratello 

Michele, scomparso nel 2012.”

La struttura dispone di 144 camere, tra cui 14 junior suite, per un totale di 330 posti letto

La grande sala 
polivalente di oltre 
900 mq, perfetta per 
la banchettistica, 
può ospitare fino a 
450 persone sedute

Il ristorante Bacco offre una tipica cucina molisana realizzata 
con i migliori prodotti del territorio
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ni: nel tempio piccolo del Santuario di Pietrabbondan-

te, la maggiore area sacra dei Sanniti, sono state ritrova-

te moltissime armi risalenti proprio al periodo della lotta 

contro Roma. In provincia di Campobasso c’è Altilia Se-

pino (Saepinum), la città dissepolta, antico insediamen-

to sannitico, poi romano, di quando il Molise fu conqui-

stato dalle legioni di Roma, che dal 2010 è stato ogget-

to di una serie di scavi archeologici che hanno riportato 

alla luce quasi integralmente la cinta muraria. Saepinum 

sorgeva all’incrocio di due importanti strade: il tratturo 

Pescasseroli-Candela e la strada che collega il Matese al-

la costa. L’area occupa una superficie di 12 ettari a pian-

ta quadrata circondata da una cinta muraria reticolata. 

Ferrazzano, 5 chilometri a Sud rispetto a Campobasso e 

al nostro albergo, è la città originaria dei nonni di Robert 

De Niro, il grande attore che è venuto più volte a trovare 

il luogo di origine della sua famiglia. De Niro ha ricevuto 

anche la cittadinanza onoraria italiana da Walter Veltro-

ni quando era sindaco di Roma. È affettivamente legato 

all’Italia e al Molise. Dal punto di vista enogastronomico, 

il Molise fa parte dell’antica cultura sannitica e di quella 

più moderna che lo lega da sempre all’Abruzzo da cui si 

è separato dal punto di vista amministrativo il 27 dicem-

bre 1963. Ha 300.000 abitanti. Andiamo dal 

caciocavallo di Agnone ai cavatelli al farro 

dicocco del Molise ai fusilli, alla soppressata 

del Molise, alla treccia di Santa Croce di Ma-

gliano, alle testine di agnello o capretto, al 

capofreddo (coppa molisana), al caprino di 

Monfalcone nel Sannio, al centofoglie (sca-

rola venefrana), alla cipolla di Isernia, i fa-

gioli di Riccia, il formaggio di Pietracatella, 

il guanciale (vrucculare), il Mais Agostinello, la mela-li-

moncella molisana, la mela zitella, i maccheroni crioli, la 

patata lunga di San Biase, i pomodori gialli invernali, le 

Sagne, la salsiccia di fegato di Rionero Sannitico, la sca-

morza molisana, la Signora di Conca Casale (salume), la 

stracciata, il tartufo molisano, la ventricina di Montene-

ro di Bisaccia. Nel settore enologico, la Tintilia del Moli-

se, vino unico per qualità e profumi.”

IL 2020. UN ANNO ECCEZIONALE
“Abbiamo riaperto il primo luglio del 2020, primi in città. 

Per il ruolo che ricopre l’albergo a Campobasso, era un 

dovere riaprire anche se non sapevamo a che cosa sa-

remmo andati incontro. Le previsioni negative non si so-

no avverate, gli italiani hanno scoperto il Molise, il mese 

di agosto ha registrato il miglior risultato degli ultimi 13 

anni. Abbiamo ospitato anche importanti manifestazio-

ni a partire dal Giro d’Italia femminile che si è fermato a 

Campobasso per due tappe. 

Il Giro d’Italia è affezionato al Molise, sia quello femmi-

nile che quello maschile. Quando fanno tappa in Moli-

se, si fermano nel Centrum Palace Hotel. La squadra di 

basket femminile milita nella Serie A, la Molisana Ma-

gnolia. Ospitiamo le squadre che vengono a sfidarla. Gli 

ospiti sono arrivati da tutta la penisola, dalla Toscana, 

dal Piemonte, dalla Lombardia, dal Veneto, dall’Emilia 

Romagna oltre che dalle regioni limitrofe come il Lazio. 

Anche il mese di settembre è andato bene. I mesi di ot-

tobre e novembre tradizionalmente erano tra i migliori 

grazie all’attività di Mice e di business. Qui le note sono 

decisamente più dolenti a causa del persistere della pan-

demia e di conseguenza della chiusura o quasi dell’at-

tività congressuale. Siamo molto forti per esempio nella 

banchettistica legata agli incontri di lavoro, settore ov-

viamente in crisi anche a causa dello smart working cui 

le aziende hanno fatto pesantemente ricorso durante il 

lockdown. Il settore business è destinato a riprender-

si ma non ne conosciamo esattamente i tempi. Ci sono 

eventi che sono stati confermati a dimostrazione che sia 

il settore Mice che quello Business riprenderanno quo-

ta a mano a mano che la pandemia retrocederà o verrà 

superata del tutto. Abbiamo ricevuto almeno una dozzi-

na di richieste da tour operator del Nord Italia per eventi 

legati al prossimo Capodanno. Hanno opzionato speci-

fici pacchetti turistici.” 

LE DOTAZIONI DELL’HOTEL
L’albergo è stato costruito nel 2004 dalla famiglia di 

imprenditori leccesi Morelli che rilevarono una picco-

la struttura preesistente, l’Hotel Scandenberg, trasfor-

mandola e ampliandola. Ha incominciato l’attività come 

Centrum Palace Hotel nel 2005. Ha 144 camere, tra cui 

14 junior suite, per un totale di 330 posti letto. L’albergo è 

dotato di un garage con oltre 60 posti auto e parcheggio 

privato per pullman. La struttura è articolata in due ali 

indipendenti, con il centro congressi e la sala ristorante 

come cerniere. Un’ala di camere è proposta come apar-

thotel per le aziende che utilizzano l’albergo come fore-

steria. L’hotel dispone di una sala convegni per 600 posti 

oltre a diverse salette per riunioni più raccolte e di una 

grande sala polivalente di oltre 900 metri quadrati che 

può ospitare fino a 450 persone comodamente sedute. 

L’Auditorium è stato pensato per ospitare eventi moda, 

mostre d’arte, concerti, spettacoli teatrali.

L’ingresso separato, la posizione al pian terreno che fa-

cilita gli allestimenti, l’acustica, gli ampi spazi, il guarda-

roba, il bar, i camerini, il foyer, sono servizi utili per chi 

vuole organizzare un evento culturale o mondano nel 

centro della città. Il ristorante si chiama Bacco: offre una 

tipica cucina molisana utilizzando i migliori prodotti del 

territorio, anche in cantina. Il Centrum Palace è l’albergo 

di riferimento dell’intero Molise.

LA CONFERMA DI 
EVENTI FUTURI 
PRENOTATI IN 
HOTEL DIMOSTRA 
CHE I SETTORI 
MICE E BUSINESS 
RIPRENDERANNO 
QUOTA APPENA 
POSSIBILE

Le rovine 
archeologiche 
dell’antica Sepino, 
città romana

Il centro congressi 
comprende 

una sala da 600 
posti, oltre a 

diverse salette 
per riunioni più 

raccolte


